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E in ver i tà il po r to non esiste, perchè t a l e 
non può dirsi quel b reve t r a t t o di molo 
che v 'è cos t rui to . 

Non è e sa t to che per cos t ru i re il nuovo 
braccio fo raneo di molo sia a s so lu tamen te 
necessario a t t e n d e r e la cost ruzione del pen-
nello per l ' i n t e r r amen to del po r to a ca-
gione della sabbia dei t o r r e n t i T ra ina t i e 
S. Anna. 

E vero che le vicende del po r to di S. Ve-
nere dal 1862 in qua hanno subi to l 'opera 
e il con t ras to di Commissioni tecniche, di 
relatori , di parer i non sempre conformi del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici . Ma 
oramai per la Commissione del 1004 e per 
la relazione dell ' ingegnere cavaliere R . Si-
mone t t i la risoluzione del complesso pro-
blema è chiara e def ini ta . 

Occorre da una p a r t e la s is temazione 
dei t o r r e n t i Muria , S p a t a n o e Traini t i , e 
per t a le opera si r ichiede una spesa limi-
t a t a , già con templa t a dal la legge speciale 
25 giugno 1906, n. 255, per le Calabrie ; e 
il p roge t to re la t ivo è già comple to da più 
di un anno . 

Occorre inol t re , in q u a n t o al por to , co-
struire un nuovo braccio fo raneo (pr imo 
t r a t t o ) di molo in direzione di Capo, lungo 
metri 300, il quale, come dice la relazione, 
var rà a cost i tuire un a rg ine al l ' invasione 
dei mater ia l i . Dopo di questo sarà neces-
sario costruire a l t ro braccio di molo, come 
dal p iano regolatore, a p p r o v a t o e dalle 
Commissioni locale e centra le e dal Consi-
glio dei lavor i pubblici fin dal 1897. * 

Anche per il p r imo braccio foraneo di 
molo il p roge t to è già pronto , come ne può 
far fede l 'ufficio locale del Genio civile. 

L 'opera di s is temazione dei to r ren t i e 
quella de l l ' ampl iamento del po r to può es-
sere con t emporanea , e in bilancio, da anni , 
sono s tanz ia t i i re la t iv i fondi ; e non è 
esat to che non si possa ampl i a re il por to 
senza pr ima s is temare i t o r ren t i . 

Osservazioni di tecnic i questo posit iva-
mente a f f e r m a n o ; e non è oppor tuno e giu-
sto più t emporeggia re . 

Per l ' ìnesecuzione della legge il por to di 
Santa Venere non ha p o t u t o acquis ta re 
quel l ' incremento, che i n d u b b i a m e n t e a-
vrebbe per la sua pr ivi legiata posizione 
sovra una cos ta magnifica, allo sbocco di 
ter reni fertilissimi, e, t r a poco, di quella 
linea complementareMonteleone-Serra-Mon-
giana-Soverato , che m e t t e n d o in comuni-
cazione i due mari , che ch iudono la Cala-
bria, sarà leva ed impulso grandissimo di 
resurrezione economica. 

Il por to di S a n t a Venere non dev'essere 
considerato so l tanto sot to l ' a spe t to della 
sicurezza della navigazione, ma special-
m e n t e sot to l ' a spe t to economico. 

Ora, per incuria degli uomini quel po r to 
t r a scu ra to , a b b a n d o n a t o alle correnti , viene 
considerato come un por to di rifugio, e 
cer to non sempre sicuro. s 

Non è giusto che ciò sia : se si faranno* 
le opere previs te e necessarie, quel porto,, 
r ipe to , sarà u n a g rande fon t e di ricchezza-
regionale. La Calabria , ha de t to l 'onore-
vole Ruini , pa re abb ia smarr i to , nei secoli, 
la funz ione sua m a r i n a r a . È vero, e per un. 
cumulo di ragioni s tor iche e sociali... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lombardi , , 
la prego di concludere. 

L O M B A R D I . I l Governo, in t eg ra to re 
delle forze esauste della regione, deve con-
t r ibu i r e al r i f ior imento della funz ione m a -
r ina ra della Calabria, e il por to di S a n t a Ve-
nere, uno dei più ant ichi , non dev 'essere 
d imen t i ca to e pos te rga to a nessun a l t ro . 

F ido perciò che il Ministero dei lavori 
pubbl ici voglia sollecitare l ' approvaz ione 
dei p roge t t i di legge già pront i , e l ' appa l to 
dei lavori di urgenza. 

Così non solo il r a p p r e s e n a n t t e del collegio, 
ma t u t t a la regione si d ichiarerà e sarà 
sodisfa t ta . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Mazzoni, al ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, « per sapere se ritenga, 
confacen te , alla d igni tà , alla serietà, agl i in-
teressi della giustizia il p r o v v e d i m e n t o tele-
g ra f icamente i m p a r t i t o dal Ministero, col 
qua le sono s t a t i sospesi per c inque giorni 
t u t t i i l avor i della Cancelleria nonché le 
udienze civili e penal i del t r ibuna le di P i a -
cenza, allo scopo di p rovvede re allo alle-
s t imento dei cer t i f icat i penal i di uso elet-
to ra l e ammin i s t r a t ivo che esso tr ibunale^ 
unico in I t a l i a , non ha ancora compilati,, 
nè po t rebbe neppu re compi lare nel t e r m i n e 
soprade t to , a causa del disservizio cronico* 
da cui è t r a v a g l i a t o per la m a n c a n z a d i 
f u n z i o n a r i ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per-
la grazia e giustizia ha faco l tà di r i s p o n -
dere. 

G A L L I N I , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. Non è per fe t t amente* 
esa t to , onorevole Mazzoni, che il Minis tero 
abbia t e l eg ra fa to ord inando la sospensione 
per cinque giorni di t u t t i i lavori della 
cancelleria non che le udienze civili e pe-
nal i del t r i b u n a l e civile di P iacenza . Invece 
è avvenu to questo, che il Ministero del l ' in -


